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Quadro normativo europeo sulle acque 

 
 
 

Direttiva 
2000/60/CE 
istituisce un 

quadro per  la 
protezione delle 

acque superficiali 
e sotterranee 

 
 
 
 
 

Direttiva 91/271/CEE (acque reflue urbane)  
Direttiva 91/676/CEE (nitrati) 
Direttiva 98/83/CE (acqua potabile)  
Direttiva 2006/7/CE (acque di balneazione) 

Direttiva 2006/118/CE (misure prevenzione e controllo contro 
inquinamento acque sotterranee) 
Direttiva 2008/105/CE (SQA sostanze prioritarie acque superficiali) 
Direttiva 2009/90/CE (specifiche tecniche analisi chimiche) 

Direttiva 2013/39/UE (modifica direttiva 2008/105/CE)  
Direttiva 2014/80/UE (modifica allegato II Direttiva 2006/118/CE) 

Direttiva 2007/60/CE (alluvioni)  
Direttiva 2008/56/CE (strategia ambiente marino)   



Uso risorsa idrica 

 Acque di balneazione 

 Acque potabili 

 Acque destinate alla vita dei pesci 

 Acque per la molluschicoltura 

 Acque reflue 

 Protezione Acque dai nitrati da fonti agricole 

                  

monitoraggio elementi microbiologici e chimici 

Selezione siti in relazione all’uso 

 

La normativa sulle acque  
evoluzione degli obiettivi  

Normativa pregressa Direttiva quadro acque 2000/60/CE 
 

Obiettivo di buono stato esteso a tutte le acque 
superficiali e sotterranee  
 
un corpo idrico in  “stato buono” di salute della 
comunità biologica, delle  caratteristiche 
idromorfologiche, chimiche e chimico-fisiche, soddisfa 
meglio tutti gli usi  produttivi e la salute dell’uomo 
 
monitoraggio 
Elementi biologici, idromorfologici, fisico chimici, 
chimici.  
Selezione siti in relazione alla pressione che impedisce 
il raggiungimento obiettivo (monitoraggio operativo) e 
altri siti significativi all’interno del bacino idrografico 
(monitoraggio sorveglianza) 
 



Direttiva quadro acque - Approccio integrato per la tutela 
delle acque 

la gestione integrata dei bacini 
idrografici prevede un approccio 
olistico teso alla protezione dell’intero 
corpo idrico ovvero sorgente, affluenti 
e foce del fiume 

La tutela delle acque a 
scala di bacino idrografico  



Scopo e obiettivi direttiva quadro acque 2000/60/CE 
 

Articolo 1 Scopo 

• prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

• promozione di un utilizzo sostenibile dell’acqua 

• protezione dell’ambiente e degli ecosistemi acquatici 

• mitigazione degli effetti delle inondazioni e della siccità 

• proteggere le acque territoriali e marine 

• realizzare gli obiettivi degli accordi internazionali in materia, compresi quelli miranti a impedire ed eliminare 
l'inquinamento dell'ambiente marino……al fine ultimo di pervenire a concentrazioni, nell'ambiente marino, 
vicine ai valori del fondo naturale per le sostanze presenti in natura e vicine allo zero per le sostanze sintetiche 
antropogeniche. 

Entro il 2015 raggiungimento degli obiettivi ambientali (art. 4) 

 

Buono stato ecologico, buon potenziale ecologico e buono stato chimico delle acque superficiali 

Buono stato quantitativo e buono stato chimico delle acque sotterranee 

 



Classificazione  
(Acque superficiali) 

Buono Stato Acque 
superficiali  

Buono Stato Chimico 
Buono Stato/Potenziale 

ecologico  

Sostanze elenco di 
priorità- conformità 

SQA europei 

Inquinanti specifici-  
conformità SQA 

nazionali 

Elementi di Qualità 
Biologica 

Parametri chimico-
fisici 

Elementi di qualità 
idromorfologica 



Elementi di Qualità per la classificazione delle acque 
costiere 

BIOLOGICI Fitoplancton 
Macroinvertebrati bentonici 
Macroalghe 
Angiosperme 

IDROMORFOLOGICI  
A SOSTEGNO 

Escursione mareale 
Esposizione al moto ondoso 
Regime correntometrico 
Profondità 
Natura e composizione del substrato 

FISICO CHIMICI A 
SOSTEGNO  

Ossigeno disciolto e nutrienti (TRIX & clorofilla a) 
Trasparenza 
Temperatura 
Salinità 

CHIMICI A SOSTEGNO Sostanze non prioritarie S
T
A
T
O
 E

C
O
L
O
G
I
C
O
 S

T
A
T
O
 C

H
I
M

I
C
O
 

 
Sostanze prioritarie di 
cui alcune riconosciute 
come pericolose a causa 
della loro persistenza, 
bioaccumulo e/o 
tossicità  
 
 
Le sostanze prioritarie sono quelle 
nei cui confronti la Ue stabilisce 
priorità di intervento  

Direttiva 2000/60/CE, Allegato V 
Direttiva 2008/105/CE                               

modificata da 2013/39/UE  



METODI BIOLOGICI E FISICO-CHIMICI 
delimitazioni elevato-buono (solo per i biologici)  
e buono-sufficiente 

LIVELLO 
TROFICO 

Media stabilità: 
4,5 

Bassa stabilità: 
4,0 

Alta stabilità: 5,0 

TRIX 

SQA 

Stato Ecologico - Indici, limiti di classe intercalibrati e SQA nazionali  

D. Lgs 152/2006: Allegato 1 alla parte III  

colonna d’acqua  
sostanze non appartenenti all’elenco 

di priorità 



SQA  
colonna d’acqua  

SQA europei per lo Stato Chimico 

D. Lgs 152/2006: Allegato 1 alla parte III  

sostanze appartenenti 
all’elenco di priorità  

• sostanze prioritarie 
• sostanze pericolose prioritarie  



I descrittori della DQSM 
e la DQA  
Descrittore 1 - Biodiversità 
 

ISPRA – Proposte per la definizione del Buono Stato Ambientale e  
dei Traguardi ambientali - Descrittore 1_Biodiversità. 30 Aprile 
2013 



I descrittori della DQSM e la DQA  
 
 

Descrittore 5 eutrofizzazione   

Concentrazione 
nutrienti 

Concentrazione 
Clorofilla a 

Ossigeno disciolto 
acque di fondo 

Valori soglia per le acque costiere = valori soglia della DQA 

..le misure necessarie al raggiungimento dei traguardi ambientali per il conseguimento del Buono Stato 

Ambientale dovrebbero essere già ricomprese tra le misure da adottare ai sensi della Direttiva 2000/60/EC, 

della Direttiva sui nitrati e della Direttiva sulle acque reflue urbane,… 

Stato buono per EQ 
fitoplancton nelle 

acque costiere 

ISPRA – D.Lgs. 190/2010. Valutazione ambientale. Definizione del 
Buono Stato Ambientale .Traguardi ambientali – Summary Report. 
Descrittore 5_Eutrofizzazione. Ottobre 2018 



I descrittori della DQSM e la DQA  
 

Descrittore 8 contaminanti 

SQA allegato 1 parte terza del Dlgs 152/2006 e s.m.i  

G8.1 

Tab 1/A – SQA nella 
colonna d’acqua e nel 
biota per le sostanze 
dell’elenco di priorità  

Tab. 2/A – SQA nei 
sedimenti nei corpi 
idrici marino-costieri e 
di transizione  

Tab. 3/B – SQA nei sedimenti 
nei corpi idrici marino-costieri 
e di transizione per sostanze 
diverse da quelle dell’elenco 
di priorità  

Tab. 3/A – SQA nei 
sedimenti nei corpi idrici 

marino-costieri e di 
transizione ai fini della 
selezione dei siti per 

l’analisi della tendenza  

Tab 1/B – SQA nella 
colonna d’acqua per 
sostanze diverse da 
quelle dell’elenco di 

priorità  

ISPRA – D.Lgs. 190/2010. Valutazione ambientale. Definizione del 
Buono Stato Ambientale .Traguardi ambientali – Summary Report. 
Descrittore 8_Contaminanti. Ottobre 2018 



I descrittori della DQSM e la DQA  
Descrittore 7 – Condizioni idrografiche 

 

ISPRA – D.Lgs. 190/2010. Valutazione ambientale. Definizione del 
Buono Stato Ambientale .Traguardi ambientali – Summary Report. 
Descrittore 7_Condizioni Idrografiche. Ottobre 2018 

Buono Stato Ambientale (GES)  
G 7.1   

 
Non più del 5% dell’estensione dei corpi idrici marino costieri di ciascuna Sottoregione 
marina, definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE, presenta impatti dovuti a cambiamenti 
permanenti delle condizioni idrologiche dovuti a nuove infrastrutture realizzate a partire 
dal 2012 e soggette a VIA nazionale 



Acque costiere - Stato ecologico Stato ecologico Corpi idrici costieri   
Reporting DQA 2016 

Elaborazione ISPRA  



Acque costiere –Stato chimico Stato chimico Corpi idrici costieri   
Reporting DQA 2016 

Elaborazione ISPRA  



Rilievi della CE ai secondi Piani di Gestione italiani sui CI costieri 

Monitoraggio, valutazione e classificazione dello stato ecologico 

TUTTE LE CATEGORIE: I limiti di classificazione per tutti gli elementi di qualità idromorfologica e 

fisico-chimica in tutte le categorie di acque non sono correlati ai limiti di classe per gli elementi di 

qualità biologica. 

ACQUE COSTIERE: in genere non tutti gli elementi di qualità biologica sono monitorati. 

TUTTE LE CATEGORIE: Vi sono lacune significative nel monitoraggio degli elementi di qualità 

idromorfologica. 

Monitoraggio, valutazione e classificazione 

dello stato chimico 

ACQUE MARINO COSTIERE: Per quanto riguarda 

lo stato chimico sono stati monitorati il 41% dei 

siti di monitoraggio delle acque marino costiere. 

Le acque territoriali non sono state né 

monitorate né classificate. L'Italia ha chiarito 

che il loro stato è stato valutato ai sensi della 

MSFD, ma non è chiaro se questa valutazione 

sia basata sugli stessi criteri richiesti per la DQA. 

Integrazione DQA con la direttiva quadro sulla strategia 

marina 

Dal Reporting si evince che il programma di misure dei 

piani di gestione dei distretti Alpi orientali, Padano, 

Appennino settentrionale e Sardegna  è stato coordinato 

con il programma di misure della strategia marina. I 

distretti Padano e dell’Appennino settentrionale hanno 

evidenziata la necessità di misure aggiuntive per sostanze 

chimiche e nutrienti. 

In nessun distretto è stata organizzata una consultazione 

congiunta per il coordinamento nella  predisposizione dei 

PdG con la direttiva quadro sulla strategia marina. 



Finanziamenti  

PIANO OPERATIVO AMBIENTE (FSC 2014-2020, MATTM-DG STA) 

• Qualità dei corpi idrici – stanziati 102 milioni di euro 

• Depurazione e acquedotti –  stanziati circa 570 milioni (di cui 348 per depuratori e circa 220 per perdite di rete) 

 

PIANO NAZIONALE IDRICO (Art. 1, commi 516 e ss L. 205/2017)  

•  Acquedotti: definizione del «Primo piano stralcio 2019-2020» - totale di 80 milioni di euro (40 milioni per annualità) 

• «Piano Straordinario per la realizzazione degli interventi urgenti nel settore idrico» per il recupero della capacità degli invasi -  

previsti 19 interventi con progettazione esecutiva e 11 con progettazione definitiva - costo totale circa 249 milioni di euro.  

• «Piano nazionale invasi»: 57 interventi di messa in sicurezza di invasi e grande adduzione - costo 260 milioni di euro.  



Conclusioni 
 L'EQ Posidonia Oceanica della DQA ha contribuito alla determinazione del GES per il descrittore 1 

(biodiversità); 

 Per il raggiungimento del GES per il descrittore 5 (eutrofizzazione) risultano determinanti le misure 
intraprese ai sensi della DQA e delle direttive di base (Acque reflue e Nitrati); 

 I corpi idrici costieri della DQA rappresentano l'unità a cui riferirsi per accertare il raggiungimento del 
GES del descrittore 7 (condizioni idrografiche); 

 Per il raggiungimento del GES per il descrittore 8 (contaminanti) ha un ruolo basilare il raggiungimento 
del buono stato chimico della DQA e più in generale quanto disposto dall'art. 16.3, per arrestare o 
eliminare gradualmente gli scarichi, le emissioni e le perdite di sostanze pericolose prioritarie al fine 
ultimo di pervenire a concentrazioni, nell'ambiente marino, vicine ai valori del fondo naturale per le 
sostanze presenti in natura e vicine allo zero per le sostanze sintetiche antropogeniche. 

Una maggiore conformità delle acque superficiali italiane alle disposizioni 
della DQA nel terzo ciclo di pianificazione, consentirà una maggiore 

conformità delle acque costiere  e marine italiane alla DQSM 
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